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Si avvertono î signori A$S0- | 
ciati ‘che d’ or. innanzi non si 
ricevono più associazioni che a 
cominciare dal 4° DI CIASCUN 
MESE. 


I signori Associati, il:cui ab- 
buonamento scade. col 18 cor- 
rente,.sono ‘quindi pregati, nel: 
‘ rinnovarlo, di regolarne la sca-. 


denza in modo, che ' coincida 
colla fine del mese, aggiutigendo, 
al‘ ‘prezzo trimestrale, ‘seme- 


strale od annuale una lira ita? 


liana per la seconda metà del 
mese in: corso. 
TORINO, 10 DICEMBRE 


dee i rire eri e 


LA CACCIA DEGL’ IMPIEGHI A 


Le lettere di Napoli ci ‘assicurano non 
esser esagerate le notizie de’ giornali rela- 
tive, alle istanze diuturne. che sì fanno al 
luogotenente generale ed a’ capi. di. dica- 
stero per impieghi e stipendi Ora si ad- 
ducono a giustificazione i patimenti sof- 
ferti ed i. sacrifici fatti per la. patria, .ora 
la numerosa figliuolanza; ora «un pretesto; 
ora un altro, che però provano tutti com 
sì creda «più conveniente e meno molesto 
il fare assegoamento . sullo «stato. anzichè 
sulla ‘propria intelligenza ed attività. 

I tristi germi gettati dal governo borbo- 
nico,.l’avversione sua. persistente a. qual- 
siasi sviluppo industriale e commerciale , 
hanno contribuito a nutrire nell’ 
molti la fede nell’onnipotenza dello stato e 
ne’. suoi mezzi a soddisfare alle speranze 
ed a’ bisogni dell’ universale: sis 


Prezzo dello. Associazioni | 
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“Sì Pubblica ta Gatti i giorni, ‘#Mfipreté a” Domîeniahie S 
it disnistersiala 0 ere 7 der rog al cet tir 


mita, e ifficio del giornale, 


* i a SVOR, it ali TE 


terrano. Melle: a 


a 


+. | che torna funesta'alla ‘ civiltà ‘del paese , - festano. più o meno.in tutte le province e 
all’ attività ‘individuale è ‘grava ‘i contri- che non si guarisce fuorchè chiudendo l’o- 


| buenti. di soverchianti. tasse. 


' non' ha ‘attitudine ‘a libera ‘ carriera si’ ri- 


volge al. goyerno,,, domanda un impiego, 
chiede di vegetare.nella serra calda:di‘qual- 
che dicastero; si fa raccomandare ‘dall’ami- 


5| co, dal deputato, è non è rado che le rac- | 
comandazioni valgano. più. del. merito e le, I : Perciocchè malgrado © l'incremento‘ degli 


sollecitazioni più dell’ingégno, il quale; so- 
venti‘ volte :s6 ne: sta dimenticato, soltanto 
perchè non è modesto, non presenta istanze 
e.non,.può. perciò riporre alcuna fiducia 
nell’altruifappoggio. 

Non si vuol niegare' che ‘talota fra’*rac- 
comandati vi abbiano, giovani intelligenti , 
istrutti edi buona. volontà;.ma: il ministero 
dee ricercarli dove sono, senza ‘che-faccia 
mestieri si presentino ‘appoggiati dal depu- 
tato. e. dell’ uomo politico, 

Noi compiangiamo i padri, i quali si mo- 
strano proclivi sopra ogni cosa‘ad instra- 


*| dare, i loro figli nella carriera degli impié- 


ghi. 1 rivolgimenti d’Italia hanno cagionati 
dissesti, le industrie ‘ne soffrono, ‘gli studi 
sono negletti, e molti non sanno come spie- 
gare..la.\propria attività. Ma lasciate che le 
cose si ordinino,che si ristabilisca la quiete 
e la fiducia rinassa, e mancheranno le menti 
e-le.braccia al lavoro ed il giovine. operoso 
troverà nella carriere libere ed indipendenti 
una fonte di agiatezza e di vivere onorato; 
senza che abbia: a far ricorso -al governo 
per essere impiegato. 

La condizione degli ufficiali dello stato è di 
molto migliorata. Le ultime riforme hanno 
elevati gli stipendi, alcuni forse di troppo, 
con che si è. pòrta novella:esca alle istanze 
ed alle. sollecitazioni de’ cacciatori. di pub- 
blici impieghî, ma per quanto ‘siano elevati 
gli stipendi, noi crediamo tuttavia che nelle 
scienze, nelle arti, nell'industria e nel. com- 
mercio i giovani: abbiano mezzi di percor- 
rere una fruttuosa carriera, meglio che nei 


.dicasteri dello stato. 


‘L’uòmo veramente libero è quegli che 
è artefice della propria posizione; che colla 


Il ministero dee combattera ‘ad oltranza | sua onestà, col suo ingegno e. col suo la- 
questa funesta credenza e. questa, smania | voro riesce a procacciarsi ila stima 6 la 


degl’impieghi che però prevale non solo» a 
Napoli, ma dovunque, benchè con minore in- 
tensità: É un vizio non ispecialò all'Italia. 
In Francia e. perfino in Inghilterra la stessa 
piaga si estende e pur troppo in molti paesi 
trova un appoggio nel governo , il’ quale 
fanto più si crede sicuro ed influente quanto 
più iaia ha; ma noi siamo ancora ‘in 


t APPENDICE 


pei aitARESE 


In cui l'autore trovandosi a Torino non Late di 
Milano che per istraforo. 


È più facile, io credo, scrivere di cose mi- 
lanesi stando ;a Calcutta, che a Torino. A Cal- 
cutta almeno; se t’accade \d’imbatterti în qual 
che concittadino, che’ sia venuto a farvi. una 
corserella di \piacere , ti metti a:parlar. della 
guglia, del. duomo e non la. finisci così presto. 
Ma qui +— dove sto. da qualche giorno. —se 
sei capace , in questa stagione e con questa 
pioggia, di saper notizie di là, ti dico bravo. 
Giornali milanesi — tranne. Madonna, Parra 
veranza — non se ne vede cio a pagarlo... 
quindici soldi. 

E Mi ilanesi, che incdiitri sotto î° portici , 
e che:sono:qui::da un pezzo , ti chiedono 
« cosa c'è di nuovo a Mil@no ? » coll’aria di 


gente , che non sarebbe molto stupita se tu 


fiducia altruî e ad aprirsi una via ‘onore- 
vole nella società ; “non chi è tormentato 
dalla sete d’impieghi e. sospira soltanto ad 
aver un posto in qualche amministrazione 
dello stato dove possa vivere quietamente 
e sicuro del suo avvenire. 

Non si riflette abbastanza alle tristi con- 
seguenze della febbre degl’impieghi. È una 


ri 
rispondessi loro che essa. è .sprofondata. .La 


sola cosa che ti. lascia supporre.che essa è an- 
cora.in piedi, è l'avviso della Gran lotteria per 


“la nuova piazza del Duomo. 


Ho, chiesto se:la speranza di, guadagnare, il 
promesso . premio allettasse i, Torinesi a com. 
perar dei. biglietti, ma mi fn risposto che qui 
l’ affare è discretamente; spallato....I Torinesi 
danno ascolto al proverbio, che dice: « Meglio 
un-.passero;in gabbia che;un tordo in, bosco;» 

e, fra i dieci franchi che bisogna spendere, e 

le: ottocento mila lire che si ponno guadagnare, 
non esitano..:. a.tenersi in saccoccia i. dieci 
franchi. Chi vive sperando — soggiungono — 
muore ‘cantando; e della piazza del Duomo ci 
importa, fino a un. certo punto. 

Ed io non darei loro tutti.i.torti,;, .se non 
sapessi d'un. certo vaticinio dato a Milano da 
una sonnambula lucidissima,che. fu.interro- 
gata appunto sulla lotteria della piazza del 
Duomo. 

Dopo essere rimasta dieci minuti sopra pen- 
siero, quasi fosse ispirata da divina luce, ri- 


| recchio alle ‘sollecitazioni ed ‘alle preghiere 
Chiunque non trova. come impiégarsi.o:| 0 più di tutto ordinando l’ammibistrazione 
‘in guisa di. ottenere il. massimo -lavoro col 


] 


| 


minor numero di impiegati: 

Allora soltanto sì potrà spérare di aver 
un’amministrazione capace ed operosa.,. ed 
impiegati.contenti . della'propria: posizione. , 


stipendi la maggior part degli’ impiegati 
non sono soddisfatti. E come potrebbero 
esserlo; quando ‘veggono. (passar dinanzi di 
sè 6 salire a gradi più elevati giovani’ che 
talora, non si raccomandano tabto' per l'in- 
gegno..quanto..per la protezione che li copre, 
e li spinge innanzi? Nell’avanzamento si dee: 
tener ‘conto’ ‘della "capacità è sarebbe assur= | 
do il pretendere, che il. diritto d’anzianità ' 
sia.rispettato. sempre; ovunque..e senza al- | 
cuna eccezione; ‘ma‘pèr non suscitar mal-. 
contenti enon far gridare all’ ingiustizia 
conviene che ile)deroghe: al:rdiritto di an- 
zianità. siano; (giustificate e. che. succedano 
soltanto quando, ne è, evidente. ed incon- 
tentata il merito. 

® Non v'ha forse dicastero,. nel quale non 
si possano additare questo o quell’ impie- 
gato; la cui: promozione ha ingenerato mal- 
contento ne’ suoi colleghi ed è stata ri- 
guardata come ingiusta. 

E necessario ed urgente di méttér' finè 
a quest'andazzo., Vogliamo impiegati solerti? 
Si trattino. bene e »si rispettino iî-loro di- 
ritti. Qualcuno di Iòro esce dalla sfera or- 
dinaria. e mostrasi adatto a rendere più ri- 
levanti servigi? Lo «si promuova; chè: di- 
nanzi al vero merito’, niuno ‘osa’ esprimer 
un biasimo; ma sia merito proprio, màhi- 
festato, col..lavoro..e. non una larva.,. alla 
quale le raccomandazioni danno corpo. 

Molte quistioni; ‘che paiono originate da 
leggi; si. riducono soventi volte.a querele 
personali. Talora: si censura una legge solo 
perchè ‘coloro che sono- incaricati. di ese- 
guirla si giudicano ‘incapaci’ ed ‘igetti e'si 
riversa sulle istituzioni il biasimo provo- 
cato ‘da qualche ‘pubblico ufficiale. 

I ministri dovrèbbero altresì © nelle no- 
mine e promozioni degl’impiegati tener conto 
delle convenienze -di questi. Allorchè gli 
interessi del pubblico‘ servigio concerdano 
con quelli dell’impiegato, ‘il ministero do- 
vrebbe guardarsi, dal. perturbarli. Accade 
frequentemente che ssi traslochino da una 
ad altra città impiègati di secondo e terzo 
ordine, che hanno uno. stipendio appena 
bastevole al loro sostentamento. Lascian- 
doli dove sono, nel seno della loro fami- 


spose con quell’accento che non isbaglia :;— 
Il vincitore sarà un toro! — 

— Un toro! — Sclamò il magnetizzatore. ‘ 

— Un toro !.— ripeterono in coro gli a- 
stanti...» 
€ = Un toro!:;— pensò ila servente che’ stava 
all’uscio: spingendo. a. fessolino. 

La sonnambula fu eccitata a spiegarsi. me- 
glio ; le. fu. dimostrato che un'toro mon a- 
vrebbe©potuto. comperar un biglietto della lot- 
teria,. non. tanto perchè ei non possa aver la 
miseria di 10 franchi, quanto perchè gli man- 
cano i requisiti voluti dalla legge: per. far.il 
contratto. Ma la Pizia in crinolino stette dura 
sul toro, e si rifiutò a. dar nuove spiegazioni, 
non. senza mostrar un certo disprezzo. pe’suoi 
ascoltatori, che non; sapevano interpretare, il 
senso nascosto di:quella. parola. 

Ora;:dico io, chi può essere. il toro, se non 
lo stemma della città che siede fra il Po e. la 
Dora? É ‘chiaro come .il .solel E bisogna in 
verità che?quei signeri fossero ben duri di com- 
prendonio per non averlo capito a prima vista. 


sl Cri di..resistere:.a quest’ inclinazione , ' | mattia gravissima, i cui sintomi di mani- alloy possono, discretamente pena = 


doli’altrove' si ‘cagionano loro'inutiti disagi, 
si priva il' giovane’ d’utia sorveglianza giò 


vevole,cosi allo stato. come a lui, e non sio 


contentano neppur. gli amministrati; ai quali 
piace in generale? di*aver da fare» sempre’ 
cogli stessì ‘impiegati governstivà, co’ ‘quali 
si ‘è strotta quasi una domestichezza, Esa 
minateî richiami delle'varie - provincie, e 
vedrete che la Quistione’ degl'impiagati, lo” 
loro nomine, le loro promozioni ed.i loro 
traslocamenti ne sono quasi sempre l’ori- 
gine: od il pretesto: 
Ciò prova che la. quistione è più grave 
Y che non sembra, e che si richiede. non 
meno imparzialità che avvedutezza per or- 
‘ dinare il’ pubblico servigio ‘e ‘farla ‘finita 
col sistema delle faccomandazioni 6 colle 
‘ importune istanze che. convertono un po- 
polo libero, in una. turba di mendicanti , 
| Che ‘pretendono’ di° vivere a spese dello 
stato e dei contribuenti. 


LIETI ETRE CETO > 
LA FRANCIA NEL 1864. 


Fra le stranezze de’ nostri tempi che val- 
gono a mostrare quanto sia vivo l'odio de” te 
deschi contro ‘la Francia, non è ultima la carte 
d’ Europa del 1861 stampata’ nell’ Annover. 

La testa balzana che ha inventata quella 
carta mon ha saputo immaginar nulla di me- 
i glio, per pacificar l’Europa,,. che, smembrar la 
“Francia e dividerla come si è fatto. della Pa- 
| lonia. 

La Svizzera si piglierebbe:14 scompartimenti 
e ‘diventerebbe potenza marittima', cinque ne 
prenderebbè' il Belgio, cinque’ la Germania , 
otto 1’ Inghilterra e 22 Ta Spagna. —— 

La Francia non avrébbé più ‘nel’ Meditér- 
raneo che la Corsica e non conterebbe più che 
32 scompartimenti con meno di 47 milioni di 
abitanti. 

Ridotta la Francia-a questo segno, che cosa 
avrebbe ancora'a temere la reazione? Ma ri- 
marrebbe pur sempre Parigi e‘basta da sè sola 
Parigi a dar a'pensare a tutta‘l’Europa: 

Già nel 1859 al cominciare della guerra di 
Italia, si è stampata a Londra una carta d’Eu- 
ropa del 1860 non meno ostile alla Francia di 
quella pubblicata. ora nell’ Annoyer.; ma. la 
Francia può ben' ridere di queste profazie. 

Non conviene tuttavia dimenticare: che nel 
4815 era stata discussa»a' Parigi la ‘quistione 
dello smembramento della‘ Francia; ‘e ‘chi l’a- 
veva proposto era il generale Bliichér: 

Crederebbesi mai la Germania malsicura 
presso alla Francia forte e potente ? Ma per- 
chè essa non pensa di diventar forte e potente 
come la sua vicina? La..grandezza. delle na- 
zioni non consiste nell’abbassar le altre; ma 
nell’ elevarsi all’ altezza di quelle che ci” sono 
o si credono superiori. 

Le carte come. quella pubblicata in Anno- 
ver non servono a nulla, e se la Germania 
teme la Francia, non può certo sperare di vin- 


$ È 


Dunque, Torinesi; se credete alle sonnambule 
correte a comperare un biglietto, chè non c’è 
tempo da , perdere. L’estrazione è fissata al 
giorno 9 del .prossimo..gennaio , ed io. non 
credo che il municipio di Milano voglia fare 
come fanno .i,cerretani,.i quali all’ultimo giorno 
che si, fa vedere, fanno seguire l’ultimissimo, poi 
l’ultimissimo definitivo. Pel giorno 9 gennaio 
un, torinese avrà 400,000’ franchi »di. più nel 
suo, scrigno. La è cosa certa come come due e 
due, fanno, quattro. , 

Quattrocento raila lire! Imaginsteri un, po- 
vero venditore di brichett an sira, sirin e sigale, 
che arrischiando i risparmii di dieci anni, ar- 
rivasse a guadagnarli! Assolutamente ,, Tori- 
nesi, se non tentate la sorte non siete degni 
che la Dea della ruota si sbendi gli occhi 
per voi. { 

Passiamo ad altro. 

Leggo nella Lombardia che la povera. mar 
chesa Del Carretto dopo una ‘peregrinazione di 
80 anni ha reso, ahi ‘troppo presto, l' anima 
al Creatore! 


La 4 
ee LIIOCICTO 


cino 


cerla com.ridicoli disegni che non possono nep- 
pur iritéfe ;la ‘mazione contro cui sono diretti. 
Essi non. sono che. un omaggio alla potenza 
a' cui è salita Ja Francia sotto il governo del- 
l’ imperatore Nspuleone III. 


Pubblichiamo la seguente circolare del sig. 
Ministro dell’istruzione pubblica : 


. Torino, addì 8 dicembre 1860. 


Una Commissione di studenti scelti e inviati da 
numefosi loro compagai presentò al sottoscritto 
vari memoriali, alcuni dei quali concernono inte- 
ressi tomuni a tutta la scolaresca, altri inyece 
interessi speciali di una o di altra facoltà. 

Sebben a non poca parte delle domande pre- 
sentete:»bbia già provveduto. il: R. decreto del 44 
novembre scorso, in modo assai Jargo e confor- 
me ‘ai desiderii degli studenti, nondimeno il mi- 


nistro le ha tutte comuuicate ‘da una ‘in fuori al: 


Consiglio superiore d’istruzione: perchè siano con 
massima, diligenza esaminatè e. studiate. 

La sola domands che quel Consiglio non ha ve- 
duta ‘pretende di ottenere: © 

«I. La dilazionè ‘al'psgamento delle tasse d'i- 


scrizione: sino alla vdecisione: del ‘Parlamento ,. | 


dietro petizione, che. gli. studenti stessi -inten- ' 
dono fare. 


« 2. Che gli studenti sino a quell' epoca siano | 


« considerati: còmé ‘“fdbcritti', ‘86 presentino la 
« scheda d’ immatricolazione 'firmata dai rispet- 
« tivi..profassori, »,:) 

Il ministro,. sebbene giudionsse ‘non ‘poter 0s8- 
sere dubbia nidi la' risposta, nullameno, poichè la 
responsibilità ‘ministeriale è collettiva, determinò 
du parlare con gli onorevoli suoi colleghi dell'una 
e dell’altra domanda ;.. ed. essi; tutti  concorsero 
immediatamente nello stesso pensiero : la facoltà 
di decfetare, come' di abolite 0 sospendere |’ 0s- 


servanza di qualunque legge, competere al solo), 


potere legislativo, il-quale è;formato dal concorso 


della Corona e delle due Camere. Al potere 6s8- : 
cutivo essere imposto ‘unicamente l’ ufficio di cu- | 


rarne l’ esecuzione serbsndone «intatto lo spirito. 
AI ministro sottoscritto, impertanto, manca ogni 
‘ potestà di sospendere la' ‘riscossione’ delle tasse 


per le iscrizieni ;;; e-quando contro. a. tutti i prin- 


cipii fondamentali e alle mozioni più elementari 
del sistema rappresentativo , egli si arbitrasse di 
tanto, non incentrerebbe solamente una suprema 
responsabilità , ma ‘comfmetterebbe tale ‘atto da 


menare a Fepentaglio il sistema intero costitu- ; 


zionale. 

Dffatti, gni garanzia; ogni sicurezza, ogni di- 
ritto, sancito ai cittadini dallo statuto si fonda e 
sì attua in alcuna legge, e però verrebbe posto 
in ferserda quel potere esecutivo che avesse ba- 
lìa di,sospenderla anche per un tempo determi- 
nato, poniamo insino alla convocazione del Par- 
lamanto 

Lo scrivente nen si farà a parlare, nè del me- 
rito generale della legge di cui si tratta, nè delle 
speciali disposizioni sue rispetto alle tasse. Il rao- 
dificarla, 0 il mutatla affatto, quando ciò sia me- 
stieri, è ufficiò del Parlamento, al quale il governo 
non mancherà di sotteporre a suo tompo quelle 
proposte che l’esperienza (e lo studio farrannogli 
giudicare migliori. 

Queste ‘considerazioni sono così lucenti di evi- 
danza, che lo scrivente si affida non verranno fran- 
tese 0 negate dagli alunni di cotesta università, i 
quali diedero in ogni tempo dimostrazioni amplis- 
sime di senno e di temperanza. Tuttavolta egli si 
reca a stretto' debito di soggiungere : ‘’che, se il 
suo desiderio è sempre di secondare' il veto dei 
giovani studiosi in''ciò che non trascende le;sue 
facoltà ministrative, in: quanto. per ‘altro-s’attiene 
all'osservanza ed esecuzione d'ogni parte di legge, 


» le deliberazioni di lui sono e vogliono essere im- 


mutabili. 

‘Il sottoscritto è dolente che la poca esperienza 
déi giovani, e forse le sinistre intenzioni di quel- 
che uomo ‘di parte, siéno' riescite ad ‘alimentare 
nella scolaresca la'speranga ‘vana che il governo 
potesse’mài in tale:soggetto operare in modo mi- 
nimamenterdivetso ;da \quellò chè ha fatto) .ed in 
cui intende di 'proseguire. 


n Il ministro T. Mamsant. 


Mi fu.chiesto da.taluno se la marchesa fosse 
qualche illustre viaggiatrice, che avesse visi- 
tate” le sorgenti” dél'‘Nilo ‘0 î monti ‘della Luna. 
Gli rispose dino) è Che quella peregrina pa- 
rola di ‘peregrinizione non' significava ‘altro Sè 
non' il'viaggio “che ‘ogni’ mortale và ‘facendo 
nella così detta' valle di lagrime. 

Ell’erà ‘una pia donna forsè più amante della 
‘parrocchia ché della patria, ma caritatevole ‘è 

+ buona. 

Se'non ‘è volata' dritto ‘in ‘paradiso, non è 
sua'colpa. Il 3olò ‘chele può aver mossa qual- 
che difficoltà, è San Pietro, nel ‘cui’ Denaro 
ella mon hia ‘nisi voluto versare il becco d’ un 
quattrino. 

A proposito di giornali , ieri, m un luogo 
che a voì non importa di conoscere, m” av- 
venite di ‘trovarè ‘un ‘brano dell’'Espero, nel 
quale lessi la più gran bestemmia politica che 
sia mai stata scagliata contro il buon senso ; 
dacchè furono inventati i‘giornali. 

Parlando della cessione’ della Venezia, il 
buon ‘Coporale, si oppone all’ idea di compe- 


| di quanto prescrive la circolare N° 25, aggiun- 


— MINISTERO DELLA. GUERRA 
Torino, “addi 6 dicembre 1860. 
VOLONTARI DELL'ESERCITO MERIDIONALE 

Alcuni quesiti essendo stati fitti a proposito 
della circolare 23 scorso mese, N° 23, relativa 
ai volontari dell'esercito meridionale, i quali, tro- 
vandosi in licenza in queste provincie , chiedono 
il congedo assoluto e la gratificazione, senza ob- 
bligo di tornare a Napoli, il ministero devo noti- 
ficare la seguenti avvertenze : 

4. L'indennità o gratificazione non è accordata 
si volontari che furono congedati * definitivamente 
prima delli 11 novembre 1860, non avendo il reale 
decreto in data di quel giorno, un effetto retro- 
attivo. 

2. Non hanno dritto a veruna indennità i vo- 
lontari che, essendosi allontanati senza licenza 
dai loro corpi, non sono muniti di un permesso 
regolare. 

È però fatta eccezione pei feriti, pei quali i 
comandanti di circondarîo potranno trasmettere 
una nota a parte. 

3. I comandanti di circondario. non faranno 
alcuna anticipazione di pagamento per Ja inden- 
nità spettante ai volontari. 

Questa indennità sarà corrisposta a tempo op- 
portuno, e colle norme che verranno  ulterior- 
mente stabilite; quando la Direzione generale 
degli affari della. guerra a Napoli. .abbia, compi- 
Tato e fatte pervenire il regolare foglio di con- 
gedo assoluto colla pico delle Contpovaiaza 
dovute, 

Il sottoscritto confida che colle presenti norme 
non, s' incontreranno. difficoltà nell’ eseguimento 


gendo, ad ogni buon fine, che nei ‘casi. dubbi i 
comandanti di difeondario ‘ potranriò | trasmettere 
le: carte, visto che il decidere su tali, controversie 
spetta alla: sovradetta. Direzione degli. affari della 
guerra, 
Il luogotenente generale 
«direttore ‘superiore del ministero della guerra 
“ALLIAUD. -: 
CIA NIE RANSIE 
SICILIA E NAPOLI 
Leggesi' nel Giornale Ufficiale di Napoli: 
“DICASTERO DELL'INTENO 
Rapporto presentato a S, E. il Luogotenente 
Generale del Re 
Eccellenza, 

Ho data esecuzicne al' volere, da lei manifesta- 
tomi, di determinare il numero idei deputati, ‘che 
ciascuna di queste provincie ha diritto di elegge- 
re, secondo le horme segnate dal Parlamento, na- 
zionale, e già dal governo de! Re applicate nell’I-. 
talia superiore : attribuendo cioè a ciascuna pro- 
vincia tanti deputati, quanti. corrispondono, alla, 
sua popolazione divisa per cinquantamila, e da 
una banda trascurando le frazioni che non aggiu- 
gnessero il numero di venticinquemila, e dall’altra 
calcolando quelle ‘che lo sorpassano, come tali da 
dar dritto ad un altro deputato. 

Da quest’operazione è risultato che le provincie 
napolitane, sopra una popolazione di sette milioni 
centosettantasettemila cinquecento ventidue abi- 
tanti, avranno dritto ‘a’ nominare centoquaranta- 
quattre deputati ,. ripartiti nelle. varie, provincie 
come nel quadro che segue. 

Provincie Popolazioni 
Napoli 9A,ITA 
T. di Lav. incl. :Pontec. 808,829 
Principato Citeriora 605,640 
Terra di Bari 871,835 
Basilicata 517,577 
Calabria citeriore 475,204 
Terra d'Otranto 467,212 
Calabria Ulteriore 2.a 408,287 
Molise, ‘605,424 
Principato Ulteriore © 384,393 
Capitanata 355,179 
Abruzzo Ulteriore 2° 339,519. 
Abruzzo Citeriore 339,148 
Galabria Ulteriore 1.a 337,516 
Abruzzo Ulteriore 4* 244,808 
Benevento 25,000 
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rarla a contanti...: perchè — dice — a noi 
non piace che i popoli siano mercanteggiati. 
Ah in verità se questa”frase non’ avéssevin 
sè qualche cosa di ‘pazzo ; sarebbe il caso' di 
chiamarla ‘atroce. Mercanteggiaré ? Credè forse 
Espero che la Venezia ‘ti possa: cadére- in 
bocca come le ciliegie mature? Mercanteg- 
giaré ! E il'sangue ‘di ‘mille ‘e mille! Italiani? 
E le lacrime di mille ‘e mille: madri ?-E la 
enorme spesa di quell’impresa contro solidis- 
simi baluardi? E la possibilità di essere scon- 
fitti e di suscitare la guerra europea? Mer- 
canteggiare ! È frase di giornale viennese co- 
desta. Sono gli Austriaci che mercanteggiano, 
non gl’Italiani. Se la loro si chiamerà ven- 
dita’, la nostra si chiamerà redenzione, La 
vendita sanzionerà sempre più il nostro di- 
ritto ; la' conquista non proverebbe altro se 
non che noi siamo i più forti. 
E questo lo sappiamo gia! 
Adesso — lettrici indulgenti — io sono ‘in 
una terribile perplessità. L'interesse mi spinge 
da un vite la paura gli diventar: nauseante i 


li 


© Se 1* E; V. troverà esatto. questo lavoro, vorrà 
ll compiàcersi. permettermi di Îar noto a’ rispettivi | 
governateri il numero de’ deputati. cui ha dritto 


ciascuna provincia ed invitarli a convecare le com- | 


missioni per la formazione del progetto della cir- 
coscrizione de’ collegi elettorali, secondo l'art, 3° 
del decreto de’ 12 di questo mese. 
Napoli, 28 novembre 41860. 
Il Consigliere di Luogotenenza 
R. D'AFFLITTO. 
Visto — Approva — Il Luogotenente 
FARINI, 
DICASTERO DELL’ INTERNO 
Napoli, 4° dicembre 1860, 
Signor Governatore, 

Ad oggetto di provvedera con sollecitudine alla 
formazione dei ‘collegi elettorali in queste provia- 
cie napolitane, secondo le norme segnate dal Par- 
lamento nazionale, e già dal governo del Re sta- 
bilite per l’Italia superiore, il luogotenente gené 
rale del Re ha risoluto di fissarsi il numero dei 


deputati da eleggersi.in ciascuna provincia, e di, 


incaricare. le commissioni provinciali, istituita col | 
decreto dei 12 novembre ‘1860, della fermazione 
del progetto di circoscrizione dei detti collegi. 

In esecuzione dei. voleri del luogotenente igene- 
rale, io mi affretto a farle conoscere che.il numero 
dei deputati da eleggersi ‘in cotesta provincia è 
di..., e ad invitarla a convocare, al più presto 
possibile,;la commaissione provinciale, prescegliéh» 
do per ciascun distretto, due persone, che,  per..la 
conoscenza delle condizioni locali, sieno atte a ben 
cotapiere il loro mandato. 

La commissione provinciale: come prima sarà 
riunita, darà opera a dividere-la provincia in cir.) 
coscrizioni elettorali di un numero, pari a quello 
dei deputati, di sopra indicato. 

In questa operazione ‘non ‘terrà conto dell’ arti- * 
colo 62 della legge: elettorale‘intorno! alla riparti»! 
zione dei collegi. per distretti, e curerà principal: 
mente che il numero degli abitanti della provin- 
cia sia equamente distribuito fra i vari collegi e- 
lettorali , per quanto'il vonzentano le condizioni 
locali. 

Questo lavoro, che non presenta gravi difficol 
tà, sarà compiuto nel più breve termine possibile, 
ed ie'lo attendo pel giorno venti di questo mese 
al più tardi. i 

Mi assicurerà. per telegrafo di.aver ricevuto que» 
sto ufficio, e di averne incominciata ]a esecu- 
zione. 

Il Consigliere di Luogotenenta 
R. D'AsgLITTO, 


Togliamo dal Constitutionnel la seguente ciro | 
colare ai prefetti, del ministro dell'interno conte 
di Persigny: 

Signor prefetto, incaricato del: potere > disore- 
zionale che la legge sulla stampa accorda al mi- 
nistro dell'interno, or vi faccio conoscere netta- 
mente come io faccia calcolo di usare di codesto 
potere. 

Vivo in mezzo ad un popolo che può andare 
giustamente orgoglioso delle proprie istituzioni , 
ove la libertà della stampa si esercita aperta: 
mente, senza essere di pericolo nè allo stato nè 
ali’ordine pubblico, nè alla sicurezza delle per- 
sone e delle cose, ove, utile ad ogni partito, in- 
vocata, rispettata da tutti, forma là più’ sicura 
garanzia delle libertà pubbliche , dell’ ordine e 
della prosperità del paese, Per lungo-tempo vassi- 
stei a questo bello spettacolo e se per lo.innanzi 
non avessi amato la vera libertà, ne avrei preso 
piacere in questo paese. 

Ora; siccome. l'Inghilterra ci. ha preceduti] in 
questo còmpito; era naturale che noi ricercassi- 
mo con quali mezzi essa fosse pervenuta #d as- 
similarsi la libertà della stamipa, la quale ‘presso 
noi ‘incontra’ tanti nemici, eccita tante; inquietu= 
dini e presenta tanti. pericoli. Vediamo duaque 
come così grande problenra sia stato definito in 
Inghilterra ed eguale ai Romani, che perfezionando 
senza posd i loro mezzi di combattere, adottava. 
no persino ile armi dei nemici, spprofittiamo; l'e: 
sempio dei, nostri rivali nella gloria © mella, por 
tenza. 

Quando si studia la legislazione della piu in 


mi risospinge dall’ n ed io fra questo pro 
e contro non so a che partito appigliarmi. Mi 
festerebbe a prender la cosa inilischerzo'; ma 
penso che ne ‘avrei un effetto contrario” al des 
sìderato. Dunque... coraggio $ aptsiogn; 
fuori. 

È uscito il primò numéro della mia Crodica 
Grigia, giornale-opuscolo, che io stesso distri: 
buii ai librai di Torino, dai quali‘ ebbi assi- 
curazioni tutt'altro che brillanti. 

Arricciavano il maso come se invece di un 
libre avessi loro offerto delle patate o delle 
rape. Dei banchinisti poi non ve ne parlo. Uao 
tra gli altri rifiutò perfino di riceverlo gratis; 
e se volete sapere ‘chi è , per accertarvi che 
non vi conto frottole, andate a chiederne conto 
al tempietto chinese che sta in piazza Capo 
allo sbocco di, via Carlo Alberto. 

Tocca dunque a voi — fide'lettrici — a “ai 
mostrare ai librai che s’ ingannano a' partito; 
e'che non è poi sempre vero che i libri che 
escono a Milano non si possano in alcun modo 


venderli a Torino, ; { 
mia 


, Inghilterra, dopo l'innalzamento della cass di An- 
nover, si è colpiti sin da principio del'suo estre- 
mo rigore. Le passioni del tempo, la lotta ar- 
dente tra i partitanti delle dus dinastie rivali è 
delle religioni inautagonismo, sembrano da pri- 
| ma spiegare questa terribile legislazione; ma 
quando giungiamo all’epoca pressante, ove non sus- 
siste veruna delle passioni del sscolo.scorso e che 
nullostante vediamo la muova legislazione ispirata 
allo spinto stesso di severità, alle stesse preoccu- 
pazioni politiche e che interdice assolutamente le 
identiche cose, non si può far a meno di non 
essere colpiti dal contrasto che si. rimarca fra 
l'estrema libertà di cui ‘gode agli occhi nostri la 
stampa inglese ed il rigore che la reggono; si 
domanda la causa di questo fenomeno che sem- 
bra così strano e come essa si manifesta in cia- 
scuna pagina della storia” inglese, in ciascun arti- 

| colo della sua legislazione, bisogna far le meravi- 
:! glie che da così luugo tempo sia in uso nel, gon- 
tin'ente invocate! l’esmpio ‘dell’'Ioghiltérra® nè 

{| solamente per reclamare le grandi libertà, . delle 
quali gode’ la'/ stampa (inglés6; ma' per! prevallrsi 
d’altre libertà che la più severa 6 la più rigorosa 
delle) legislazioni linterdicera quest'ultiata, 15) 1] 
»Gosì.fino all’annientamento completo degli Stuardi, 

la legislazione inglese sulla! stampa non sembrava 
aver avuto che un solo scopo : difendere, la-nuoya 

dinastia contro i suoi nemici politici 0) religiosi è 

proibire; in:nome della libertàj iù 1qualohia, gùisa, 
le armi 6 gli s stromenti della libertà avvenire delle 
nuove”istituzioni ‘ delcpagse.- olat AIBUON Pi 
Are 1692 sotto Guglielmo D'Orange, sino alla 

fa del (partito degli (1Stuiardi) (în) duogo} della 
deli che aveva, avuto luogo qualche tempo 
| sotto) Gugliefti){ fuls Whè'indri ‘era? GH6 inà/dol66! 

muori eps quell che seguì, il regime de 

stampa! ‘dei libri, ‘dei gidrnali,' delle! pubblivazioni 
d'ogni Tian ;(8,39ttomesso alla giurisdizione, del 


Per. com dere «il, carattere questa giuri- 
| sdizione, Binopta e st bENt* i sori BRONI dallo 
Statute Lars, che, è. \la lekge , scritta (e yotata,. dal, 
[pe parlamento, ì Common Law è la leggo non scritta, 
lex hon ssonipra, (Ja, quale sta nella memoriae nella 
coscienza dei giudici che interpretano le tradizioni 
del passato; che questa legge;dà np potere» fi 
screzionale ai giudici della corona per le pene 
pronunciersi dopo che il giurì dichiarò il fatto e 
che per tutto il tempo in cui la casa d’Annover 
ebbe all'interno nemici politici }0' religioni, cioè 
durante tutto quel periodo di passione e violen- 
za, i giudici della corona esercitarono il diritto 
rigoroso jdi condannare \ciascheduno: colpevole di 
avere soritti, pubblicati od impressi ‘attacchi con- 
tro la corona a ;lo stato); non solo, all'amenda, 
alla prigione, ‘alle ; | verghe gd, alla gogna, ma e- 
ziandio alla pena di morte, e ciò avveniva non 
solo sopra una dichiarazione del giurì sulla offesa 
stessa, ma sopra. la semplice: dichiarazione ; del: 
fatto : ‘un tale è autore; editore o stampatore del. 
tale scritto ? 

Qra quando si îpensi che ‘i giudici nominati 
dalla corona ‘erano ‘scelti’tra i più ‘ardenti’ parti 
giani della casa di Annovet, je chè erano perfino 
amovibili. per, decreto della corona, fino al 1760, 
si può agevolmente vedere quale ‘debba essere 
stata la libertà della stampa per i partigiani ‘degli’ 
Stuardi, peri giacobiti,” peri ‘cattolici “0 ‘per ‘i 
papisti, come, allora si.nomavano; © per gli saltri. 
nemici delle ‘stato. 

Fu solo alla fine dello scorso secolo , ‘ghadido 
già ‘da gran ‘tempo la ‘casa‘di Annover si era con- 
solidsta?sut:trono; quando: la parte. degli Stuardi. 
era spenta, «e quella dei cattolici domata, che, ri 
chiedendo la pubblica opinione un mitigamento 
à quella rigoresa Jégis] ione, Fox ‘ottenne dal 
parlamento una legge! “per appliciire il! verdetto: 
del giurì, non più al.fstto soltanto; ;ma,.all'indole, 
puranco dello scritto sedizioso 0 del libello , . ciò 
che, come è chiaro, introdusse un note ole tem-* 
péramento bellal legislazione; 00 SIONI Stolpe 

Io: moniivoglio ora dar :soverchia;importanza ai. - 
particalari,, nè andar, frugando roBell?,, arsenale 
della legialazione inglese alla ‘ricerca di, ‘quelle è ar 
mi che essa tiene a disposizione" del‘ potere‘; ‘io 
citerd solo ‘due circostanze ‘carattetistiché /; 1 ‘olie! 
servirantora mietter:in) Imaggior:lucg le ida: sn ‘ 
nostri vicini in, materia di | SIADAPA,,, i gv 

o; Venticinque anni, Rise la legge. di fm ndo 


E qui. mi arresto; duchi. la_ paura mi-ripi- 
glia. È dunque proprio delitto per un autore 
il raccomandare ila | roba propria ? | To leggo su 
tutti i giornali gli annunei altisonanti dei ven- 
ditori di elisir, di saponi, di steffs, di ciocco- 
latta, che magnificano.la, loro mercanzia, e sta 
bene. \ 

Un ‘autore — senza una parola. di lode, — 
annuncia una propria pubblicazione . . . avvi- 
sa'— per esempio — i suoi lettori chela cer- 
cando nella quarta pagina probabilmente trail 
Rob !Laffecteur' 6 le Pastiglie Americane:, trò- 

veranno il programma del' giornale , il prezzo 
d'abbonamento ,'e'tatto ciò che fa di bisogno 
«000000 quel: povero sutore è perduto! . 

“Ma ecco’ che ‘così fra ‘una parola e- altra mi 
accorgo d’essermi spiegato, | ‘©’ 0°" 

Perciò sugurafdovi la minor noia possibile, 
chiudo questa stottanite orrispottenià o'mi dico 
il: tutto vostro: 


Torino, 8 dicembre 


' 


Cuerro: Anpiom. | 


l'Inghilterra si trovava al pit alto punto della sua © 
grandezza e dredévà di poter quind’inmanzi godere 
In pace le sue libertà, avvenne, che in seguito di 
una grande orise economica prodotta dal caro dei 
Viveri e dalla enormità. delle tasse; dopo finita la 
guerra, aiutata d'altra. parte dalla iniuna’ popola- 
rità del. principe reggente; avvenne; io dico, che 
Una specie di dottrina ‘repubblicena , prendendo 
Piede nel paesò, ispirò serii timori per 1’ ordine 
Stabilito e che il giurì, o impaurito, o sedotto 
dalle nuove dottrine, dando una larga. interpre- 
tazione alle disposizioni della legge di Fox, to- 
glieva soventi volte ai giudici: della corona la fa- 
coltà di. applicare ai delinquenti le disposizioni 
della Common Law. | > 

Ia questo. caso impreveduto, il parlamento in- 
glese' non ‘esitò à darè ‘al goverao i mezzi per 
costringere il giurì a ‘difendere’ lo stato : ‘e in 
consegnenza, si fece nel 1819 una legge che pu- 
niva ‘con ‘ùna multa ; colla prigionia, ed in caso 
di recidiva, col bando, l'auterò, l'editore e’ lo 
stampatore di qualsiasi scritto o libello sedizioso 
contro il re, la famiglia reale, il reggente, il go- 
verno, la costituzione, e l'una o l'altra dalle due 
camere, vinserendovi disposizioni talmente parti- 
colareggiate, talmente precise, che alla coscienza 
del giurì non fosse‘più oltre possibile il mancare 
ai doveri imposti dalle necessità dello stato. 

Ma quando giunse la crise del 1848, e con essa 
nuovi commovimenti, nuovi partiti ostili. all’or- 
dine stabilito, si incontrarono nuove difficoltà ‘da 

‘ parte del giurì. Si ‘sentì allora la necessità di de 
finire più precisamente, con maggior ehiarezza;! 
con maggiori particolari, gli attacchi che pote- 
vano esser diretti contro lo stato, ed una nuova» 

| legge, intitolata : Atto per viemmaggiormente ga> 
rantire la sicurezza della corona e del governo; 
venne ad arricchire il terribile ‘arsenale della’ 'Te:' 
gislazione inglese. Questa volta il'sudcesso fnco.n- 
pleto, l'arma divenne .tanto perfetta, che valse a 
trionfare perfino del giurì irlandese, e dietro.il | 
verdetto di questo, ‘due giornalisti colpevoli. di 
scritti sediziosi, ventero condannati dai giudici 
della coronn;a 4&annivdi deportyzione ed ai /Ja- 
vori forzati. > (l È 

Ed. ora, sig. prefetto, ho appena di bisogno di 
formulare»le-istruzioni che ho. da darvi. Se tutti 
i partiti, tutti gli. scrittori, sottomettendosi - real- 
mente alle leggi costitutive delia nostra società . 
al suffragio universale che fondò il trono dei Na- 
polsoni per:farne la base delle nostre istituzioni; 
se questi partiti, questi scritteri, rispettando la 
volontà del popolo francese, nea vogliono la li-' 
bertà della stampa che pel mantenimento e la 
prosperità dello stato, «in allora hanno di fatto e 
di diritto,la libertà della stampa come in Inghil- 
terra’, e la legge degli avvertimenti. diventa una 
lettera morta. Che gli abusi della società o nel 
governo siano denunciati, che gli atti dell’ammi- 
nistrazione siano discussi, ‘che le ingiustizie siano 
rilevate, che il movimento delle idee , dei senti- 
menti e delle opinioni contrarie venga a svegliare 
ovunque la vita sociale, politica, commerciale ed 
industriale, chi potrebbe ragionevolmente »lagnar- 
sone? | È 

Mi se vi sono dei partiti che si propongono 
non più di far penetrare le lore idee, le loro dot- |' 
trine, i loro sentimenti nel governo dello stato , 
ma di rovesciare lo stato stesso, di. opporre. al 
governo un. qnalche altro. governo , «alla dinastia 
nna qualche altra dinastia, allora, qualunque possa 
essere la debolezza di questi partiti, il rispetto 
della volontà nazionale, l’interesse pubblico della 
legge non «permettono di lasciare alimentare: delle 

» passioni ostili all’erdine stabilito ; giacchè anche 
senza parlare di alcun pericolo, tutto ciò che ri- 
tarda la fusione deì partiti nella grande famiglia 
dello stato ritarda nello stesso tempo il godi- 
mento della libertà nel nostro paese. 

In quantò allo strumento che la legge attuale 

' mette nelle mie mani per mezzo! del sistema. de-' 
gli avvertimenti; îo non hò'‘è discùterlo, Pure.se 
mi è permesso’ di dire ìl mio sentimento franca» 
mente e senza circoniocuzioni , questo sisteta!; 
come misura eccezionale, subordîata alle esigetize 
imposte dallo stabilimento di.un nuove ordinedi 
cose, è senza dubbio ìn principio altrettanto dit- 
tatoriale quanto quello trovato dai.difensori idella 
casa di Annover; ma nel.fattò è più franco,*Upiù 
sincero di quanto cercasse a. mascherarsi sotto’ 
forme giudiziarie, alla maniera: degli Annovéresì,. 

Egli è d'altronde infinitamente. più conforme ai 
costumi ed alla.situazione dal nostro paese, Senza 
dubbio egli è difficile; rcome lo fu sempre in'Tn- 
ghilterra, di definire _il punto..che:separa  la'”di* 
scussione utile da quella, nociva ‘allo;stato. È an 
affare di coscienza tanto délicato per un ministro 
napoleonico comelo era perun giudice annoverese; 
ma quello che io posso dire: si è che se io -sonò 
pronto a non idietreggiare ‘dinnanzi e' nessuna té 
sponsabilità per interdire alla stampa gli attacchi 
contro lo)stato sotto,qualsiasi preteste od autorità, 
essi si coprono, al contrario 10 non. consulterò:|: 
nessuna convenienza particolare, da qualsiasi parte 4: 
si produca, per le risoluzioni che io dovrò pren- 
dere allo scopo di favorire soarza posa efsempre 
più nel nostro paese l'acclimataziona, se posso 
dir così, delle abitudini e della libera discussione, 

Questo è, signor prefetto, l’ ordine delle idee 
che io raccomando alla vostra attenzione e a cui vi 
prego dipendere per regola di condotta in tutte 
le proposizioni che. voi avrete a sottomettermi, 
Non dimenticate che quanto più il poter discre- 

[ zionale dell’amministrazione sulla stampa è ecce- 

zionale, viemeggiormente l’ esercizio ne deve es- 
ser diretto da una scrupolosa lealtà. Abbiate so- 
pratutto presente, che questo potere venne de- 

Mandato al mio ministero nell'interesse dello stato 


ri re 


e non dell'amministrazione. I vostri atti non si 


méttan ‘quindi di diétro a questa protezione, ma 
al contrario sieno, come i miei, esposti alla pub- 


blica discussione; 


Finalmente modellatevi sul grande esempio 
che vi dà l’imperatore ed assicuratevi che col vo- 
stro zelo soltanto gli mostrerete la vostra devo- 
zione. 

Ricevete eco. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA 
DEL 1862 
‘Al sig. Direttore dell’ Opinione. 
Signore, 

Vengo richiesto dal segretario della società 
delle arti di Londra , di annunciare al pub- 
blico. in Italia, che essa società, d’accordo coi 
commissarii dell’esposizione di Londra del 1851, 
e cogli. amministratori (7rustees) incaricati di 
promuovere e condurre l’esposizione di Londra 
del 1862, hanno fissato che la dettà esposi- 
zione debba aver luogo in un edificio da costruirsi 
in South Kensington , nell’ area di. terreno 
ivi. posseduto dalla stessa ..società - dellevarti; 


L'elenco dellè persone ché si fanno malleva- 


drici del fondo destinato a questa' intrapresa , 
che somma a 366,800 lire sterline (9,170,000 
franchi). include 662 nomi. 

Gli amministratori, o Trusteés incaricati della 
prossima esposizione .sono lord Granvillé, lord 
Chandos,..il banchiere. Thomas Baring, ìl sig. 
Wentworth Dilke eil sig. Thomas Fairbairn. 

Essi‘’hanno diretto al segretario. della so- 


(cietà: delle arti la seguente. lettéra»,,..che»desi- 


derano-di-rendere di-pubblica ragione :' |< 
« Londra, 22 novembre 1860, 

« Abbiamo ricevuta la vostra ‘di iéri , che 
ci faceva. parte. di una ‘comunicazione’ dei 
tegi commissarii della esposizione, del.4851, al 
iconsiglio della società delle arti, nella quale i 
detti commissari esprimono la piena loro ap- 
provazione dello scopo prefisso a sè dalla so- 
cietà, di ‘organizzare l'esposizione del 1862, e 
la loro disposizione a ‘prestare ‘a questa im» 
presa tutto quell’ appoggio ed aiuto che sia 
compatibile. colla..loro posizione come associa- 
zione-legalizzata (Chartered body) e'coi poteri 
conferiti ad essi dalle costituzioni della società 
medesima (their Charter of incorporation). 

«In seguito a ciò, noi vi preghiamo di signi- 
ficare al consiglio della 'società delle arti come 
noi siamo pronti ad accettare l’ amministra- 
zione (Trust)-che-il consiglio e i mallevadori 
si, sono, in modo così lusinghiero , offerti di 
affidare a noi , ‘a condizione che il consiglio 
prenda immediatamente le opportune. misure 
per mandare ad effetto lo scopo. dei malleva- 
dori, e per costituirsi in società legalizzata in 
modo a noi soddisfacente. si 
c Firmati GRANVILLE, 
CHanpos, 
Tuomas BarING, 
«C..WENTWORTE DILKE, 
Tuomas FAIRBAIRN. 
< Al sig. P. Le Neve ‘Foster -segr. 
società delle arti. » 


La prego signor. Direttore , ‘di volere dar 
luogo. a questa comunicazione; è prego anche 
i redattori dei principali giornali italiani di 
rispondere all’appello che ci fa la nazionevin* 


« glese, col riprodurre quanto sopra, onde'dare 


la' massimia possibile pubblicità ad una im- 
presa. che, tanto importa all’intera Europa, 
Ho l’onore di: essere; signor Direttore, con 
distinta stima 
i Dev. suo 
A, GALLENGA. 


senNel, pubblicare. la. lettera. dell’onorevole * si- 


egnor:Gallenga non’ possiamo» astenerci dal far 
"Notarò quale sia‘la forzd'e la potenza del prin 


cipio di associazione in Inghilterra. 


loiParecchi' privati cittadini, senza’ ricevere nè 


impulso nè appoggio dal governo, aprono una 
sottoscrizione, per,.una ‘delle più lodevoli. im- 
preseodì civiltà ‘e di progresso, per’ un’esposi- 
zione ‘mondiale ; e ratcolgorid la considerevole 


«somma, di 9,170,000, fr... Ia qual. paese. po- 
‘trebbe. una:sottoscrizione; siffatta ottenere sì 


splendidi risultati? *bvO 


i» Ma l'inglese è avvezzo alfar da sè, a non 
‘aspettare: ogni*cosa.dal.governo. ed. a confi- 


dare nella ‘spontanea associtzione privata. 
. 1 delegati della esposizione sono assai noti 
in Inghilterra ed in tutta l’Europa ed inspi- 
rano un’ illimitata fiducia. i 
All’esposizione di Londra del 1862 non sa- 
ranno più rappresentanti vari stati italiani, 
come in quella del 1851; ma il regno d’Italia, 
ma la nazione, la quale potrà mostrare all’e- 
stero la condizione delle sue industrie è ‘delle 
sue arti. \ ; 
L'esposizione di Firenze del 18641 prepara 
convenientemente la partecipazione del. regno 
d’ Italia all’ esposizione ‘universale di Londra 
del 1862. 


+ 


della’ | 


FATTI DIVERSI 


8 xx 


Lutto a corte. — S. M. avendo ricevuto | 


la ‘notificazione della ‘morte di S. M; l'imperatricé 
Alessandra, Feodorowna, Federica, Luigia, Carlot- 
ta, Guglielmina di Prussia, vedova dell’imperatore 
Nicolò I di Russia, S. A. R. il principe luogete- 
nente. generale della M. S. ha ordinato che la Real 
Corte assuma le divise di lutto per giorni venti.a 
cominciare da questa mane. 

Decorazioni. — Sulla proposizione del mi- 
nistro segretario di Stato per gli affiri ecclesia- 
stici di grazia è giustizia e con decreti 20 novem- 
bre u. s. S. M. si è degnata nominare nell’ording 
dei Ss. Maurizio e- Lazzaro : $ 
a cavalieri di gran Croce dec. del gran Cordone: 

Pepoli marchese Gioachino , regio commissario 
per le provincie dell'Umbria ; 

Valerio Lorenzo, regio commissario per le pro- 
vincie, delle Marche ; ; 

ed a cavaliere è 

Bagiarini avv. Lorenzo, segretario di 4.a classe 
nel ministero di grazia e giustizia ed affari. ecole- 
“Sîastici;; addetto [al gabinetto particolarex: sun 
i Eemerali al cav. prof. Capellina. — 
Giovedì, 13.delicorrente mese, alle ore 40 42 an- 
timeridiane, siranno celebrati nella chiesa di San 
Francesco da: Paola«olenni funerali al compianto 
cav. prof: Domienicò Capellina; per.oura d'una s0- 
cietà d’amici \del' medesimo. 

Vi reciterà il funebre elogio 
prof. Bosco. } 

ILitografie. — Il sig. AkorLo! Leowandije- 
ditore' di-stampe; via Po N° 30, ha' poste in ‘veri: 
dita 'tré. pubblicazioni litografiche assai pregevoli 
pèr l'esecuzione è'Uùi un’utilità incontestabile per 
l'insegnamento: ©, ps 


il dott. coll. teol. 


La'prima consistéjnella riproduzione in: litogra-.. 


fie.: colorate delle tre tavole, rappresentanti i fun- 
ghi mangerecci, sospetti e.velenosi; preparate -d'or- 
dine «del -municipiò di Torino per! cura del''oav; 
dottorTorchio e del disegnatore ‘sig.  Ferrerò; 
Il municipio non solo permise la ‘riproduzione: 


di quelle tavole; ma acquistò un'buòn'numéro'di 


copie delle litografia per uso 
pubblici mercati. 3 

La seconda è ‘quella delle Lezioni elementari. di 
ornato ad'uso delle scuole municipali e tecniche, 
in 25 tavole, e la‘ terza» l'Album topografico-arti- 
stico del sig. Enrico Tirone, topografo; -profes- 
sore dell’Accademia militare e dei RR. principi , 
e contiene.20 tavole impresse a tre tinte. 


delle scuole e dei 


NOTIZIE POLITICHE 


Ci scrivono dal’confine Mantovano, 5 dicem- 
bre: < | 


La mala stagione è venuta a provare la soli- 
dità dei lavori austriaci a. Borgoforte. sull’. unave 
l’altra riva del Po. -Le continue pioggie. hanno 
prodotto losfranamento delle ‘epere in terra, ed 
anche le epere di muratura si scommovonbò sen: 
sibilmente per la qualità’ del fondò ‘malfermio "sul 
quale vennero costruite, sicchè veggonsi ora i 
cannoni, ivi appostati da poco tempo, quali già 
rovesciati e quali in atte di rovesciare. : Manda- 
rono in gran fretta a cercare lavoratori di qua 
dal:confine pei. necessari ristauri, ma i. nostri la- 
Voratori non sono più così pronti com'erano per 
l’addietro, € vanno più volontieri a Piacenza ben- 
chè sì lontana. 

Di Mantova ‘che débbo"dire? Vi ‘Bi vive ‘di fede 
nella prossima liberazione: e frattanto squallore, 
miseria 6 paura: la libertà personale sta nel buon 
piacere della polizia} Ja ‘vita nel capriccio di una 
sentinella che. può d’ improvviso regalare una 
schioppettata a chi sia d’orecchio un po’ tardo 0) 
di'vista ‘un’po’breve. V'è prova la_ vecchiarella 
che recandosi coî'un suo lanterdinò dlla ‘messa 


dell'alba in cattedrale, ricevette dal gran “corpo || 


di guardiarun simile, complimento. Voi vedete béne 


che, tra gli Austriaci; la vita del cittadino, anche |" 


«del. più innocuo, trovasi a buon méreato: i Manto- 
vani» sel. sanno pur: troppo! ma sé l'avessero po- 
tuto ‘scordare ; bastò certamente ‘la visita del 
generale. Bèhedek ‘ber sfarlo. ad. essi rissovve- 
nite. Quando. l'eros, venne a. Mantova .Ja pri; 
ma, volta, insanguinato (dalle carnificine di Gal- 
lizia e Codomiria, pronunciò queste precise pa- 
role — Sé le teste dei Polacchi valevano cinque 
fiorini, queste degli Italiani non valgono. cinque 
soldi. — 

Se amaté sapere.come la pensi. questo popolò 
della Bassa Lombardia circa le questioni poli- 
tiche, eccovi la' verità huda e cruda. Quanto al- 
l’interno, egli sa che anche l’Onnipotente impie- 
gò sei giorni a mettere in buon ordine il mondo, 
e perciò non pretende che l’Italia, appena uscita 
dal caos, si trovi in un batter d’ occhio bella: 
mente e stabilmente ordinata. Esso conosce }a 
stampa scapigliata dalla opposizione, ma non'le 
presta orecchio, perchè s1 che trattasi di porta 
fogli ambiti, ed alti posti che si vogliono piutto- 
sto possedere che meritare. Vede che a Napoli 
c’è molto a fare contro borbonici @ mazziniani i 
ma spera in Farini che fece di sè bella prova nel- 
l’Italia centrale, Questo popolo è sincere! scatto. 
lieo, ma non punte fanatico psr un pontefice re, 
e illuminato > quotidianamente. da: sacerdoti ben 
pensanti che qui molti abbiamo , nulla si preoo- 


a della romana quistione. Ban si. preoccupa 
pd "Austria chè opprime ancora tanti fratelli no- 
4 sti, dei quali egli, sì vicino ,° conosce meglio 

| le infinite torture. 


dia —- Leggiamo nel. Wanderer. 


Alla deputazione Croato-Slavona, a quanto si di- 
‘08; venne promessa: dall’ imperatore la riunione 
| della Dalmazia colla Croazia 6 Savonia, con un 
bano che si intitolerebbe bano del reguo trino ed 
uno (sic) di.Croazia, Slavonia e Dalmazia. Si dice 
che il tenente maresciallo Mamuls, comandante in 
Dalmazia, sia stato chiamato a Vienna da un di- 
| spacéio telegrafico, che lo invita a venire a pren- 
der parte alle conferenze ministeriali, 

Perchè i nostri lettori da questa notizia non 
vengano ‘indotti a credere che sia resa impos- 
Sibile Ja riunione della Croazia e paesi annessi 
colla Ungheria, aggiungeremo che in forza del 
diploma imperiale del 20 ottobre ; mentre nel 
Banato e nella Voivodina sì dispose doversi con- 
vocare una assemblea di not:bili sotto là pre: 
sidenza, di. un' commissario” imperiale! speciale 
per. deliberare se la riunione, per la Croazia e 
Slavonia..invece. alla; Dieta. regolarmente -con- 
vocata, era riservata la decisione, Tutta la no- 
vità dunque starebbe in ciò che. si vorrebbe 
incorporare la Dalmazia, nella ‘quale del resto 
la corona di S. Stefeno vanti antichi diritti. 


La caccia generale delle aquile in Ungheria 
provotò la seguente notificazione : 

‘Poichè i capi di comitato hanno incarico di 
Rssùtnietà al più presto l' esercizio delle loro fun- 
zioni ,..e.le.autorità di. comitato cominciarono or- 
i mai ad entrare, in attività, così le aquile imperiali 
«| vengono abbassate dagli stabilimenti dei comitati 

e delle comuni per' fsr luogo alle arthì che fino 
(‘da prima erano in uso. Agli stabilimenti militari 
ed'erariali nondimeno le aquile verranno conser» 
vate anche per l’ avvenire, e qualunque insulto 
contro di esse ‘verrà impedito. Che quindi anche 
l'aquila ‘del consiglio ‘comunale; la quale stà ivi — 
scolpita în pietta da più di un secolo, debba es- 
sere abbattuta è al tutto conforme a questa dispo- 
| sizione, come pure vi è conforme che sì abbattano 
{rin altri. luoghi le aquile consimili. 


Dispacei elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 10 dicembre (matt.) 


Londra, 40. È giunta la somma di 5 3,4 
milioni di numerario. 

Nuova Fork, 27 nov. Un proclama del go- 
vernatore della Carolina meridionale dice che 
quelle provincie non debbono separarsi dalla 
Unione che nel solo caso in cui le loro do- 
mande non fossero appoggiate dagli altri stati. 

Il corso dei cambi è più sostenuto, I bi- 
glietti di Banca da 103 a 105; quelli dei ne- 
gozianti da 98 a 103, Il mercato della moneta 
| è inanimato. : 


Napoli, 9 dicembre, sera, 


Venne ordinato. il lutto a Corte in seguito 
alla: morte»del conte di Siracusa. ; 
Il consigliere. per le finanze! è autorizzato a 
negoziare uh prestito di 25 milioni di lire, e- 
stinguibile per via di annualità, per conto dei 
comuni a guarentito dal governo, Di accordo 
col gonsigliere per .l’ interno si distribuiranno 
le somme: e:si determineranno ile opere pub- 
 bliche' comunali in cui devono‘ essere esclu- 
"i sivamente ed immediatamente impiegato. 


sum = Ve n 


&. ROMBALDO. Gerente. 
BORSA DI TORINO 

10° dicembre 1860. 
Foti ‘Positici Contratti i cont; © in liquid, 
1849 B'O0I luglio Matti. ‘’‘80‘50.80/4031'xbre 
FONDI PRIVATI pirlo 
Ferr. “di Pinerolo ‘G. pid. B. 263 | 
CAMBI ‘br. scad. 3 mesi} CORSÒ prtre MONETR 
fase M.244 518-244 da 20-20» 20 03 
Lione cc "don  epav Id di Savola 28 4° ‘28 5% 
Londra. 2547 42/24/95. ‘| Id.di Genova 78 6078 80 
Parigi... 400. 9925 SR 
Torino ira 500 Aegio Scudi vecchi 5 » 06 


mova Id. Carlo 40 2» » 
Miano id. là. ld. nuovi . » » « 


Non sì darà ascolto a reclami e do- 
mande per cambiamento. d’ indirizzo 
«Quando. non siano accompagnati da 
una fascia sotto cui si spedisce il gior. 
‘nale all’abbonato che reclama. 


Sono da cedersi all'ufficio dell’Opirione var 
giornali francesi, inglesi, tedeschi e del Belgio, 


n ea nn “ora = ROSE e ni n ; a i 


I CHA CRONACA” 
| DI s;i0 
| CLETTO"ARRIGHI ©’ ì 


Giornale-Opuscolo: politico-letterario | 
f A. Torino gli abbuonamenti si fanno presse l’Ufficio Centrale di Annunzi, | 


SRI SITR MS 04 RR: veni; 


( A j [f L i vB i a 111207 “ TIR IERI! ALe 19h f da i dà Ò P - ” è RA ni 
GRIGIA | RNigu16.VERGNANO |... DEPOSITO. ‘| rarmacia cEmmOrI, 20 n 
3 in Torino, via S. Maurizio già Rosa”: ic pugile È ali w Tossi difinate‘e Raflrelderi 
3 Mt: Vendita gati L TORRONE DI CREMONA. o Pastiglie paregoriche; calmiainti; spet- 
immupi frgpralagiia ed'in clima con- i'pressò la Cas’ @iatinto Pizzi in'| (Tanti e diaforetiche ;. giovano nel- 
b 


acente A) Bratonte. ilano, ‘piazza Fontana; n. 8 rosso; 51 2819; nelle bronchiti:croniche: e tossi 
sta | piano primo. 2 | inveterate. L..2 la scatola. 


nani i vo È. Si eseguiscono le’Spedizioni in Ita- : Past i i 
n ‘MILANO. 3 lia, Francia e Inghilterra mediante Si mirabile 


enzo 


i via: Carlo Alberto;iN, 7 i pic I Ì | Utilissima nelle tossi suline ed irrita 
1 3 ; VA lettera. franca e vaglia po- | zioni dei i 
i fio! s' Esce il Sabbato,l: 04! ALBERGO MARINO | sale pe PHiiborso, ; Y È pt LA AA dc n 
i Prezzo d'abbonamento Un franco al'amose: ; CARLO GUZZI Conduttore. | “RP prezzo è quello di fabbrica;® +! 4 Goccie Inglesi i 
Ri = mein —_ _ cme 1 Pogisi trale, Restaurant alla A Guarigione istantanea del'dolore di 
Î- Posizione centgalo, Restaui DA VENDERE, © |{lt intendi del 
i ‘ E sarta e a prezzo, fisso, Bagni sempre : 2a Ri denti prodotto da’dentiguasti:Li4 2@ 
| GENERI DELLA STAGIONE i pronti in ogni stagione. CADUTA pd ACQUA PIRENNE | Pomata per i geloni 
| ? ; a dell'altezza ‘di ‘circa 18 metri (e. della | uesta.. pomata calma il i 
| sa ; IN LIQUIDAZIONE : È : s LETTI mFERRO'$ forza di circa ‘40° cavalli; presso, la ) Tirano A i Alea. 
] cioè di lana'a maglia e flanella, ecc. a. grande. ribasso. iS è Ci verniciati alla ge URI n Ii sul iigiicai | do Pipata Girapainraziona allorchè esi- 
|} ali ° bi pini e i 2 3 5 i ia p Ci eno attiguo alla -.i ste. L. 1.20 il vaso. £ 
î ì Viai Nuova, n 14, piano 47, sopra, ai confetti ERA Copia, dra è È Sr Hanon, Bb piace» via da.una. parte ,-evslla strada del | Depositi : Henin eLertora; 
Da vendersi in dieci giorni à prezzo fisso i seguenti articoli, cioè Gilets, | 7 lastico, rimborati,.{ Sempione, dall'altra ;cwicino al lago e | Milano, Stagnoli ,. e ‘nelle principali 
Mutande; Cache-nez, Spenser: per» donna e per'tagazzi, Calze, Camicie di fla- j di SENSE 0,9 di largh. e i lungh., $ al Ticino, presso ragguardevoli barchi . farmacie dello. Stato, 
nella, Sciarpe, Cravatte di ogni genere, Séttahe'di lana in colore e di percallo, | La iadgieent! ci dip Fao Hi, MAGMA Gi de a passi, POPIlosi li audeia cD ivobasisaae nt 
con'eerchi; Busti, Camicie bianche e colorate; e diversi altri generi. ost. 6, Porta: Nuova (lottare, Gaga): deri Sin buRb d'ELSHMIENE 1 26001 | GOTTA E REUMATISMI 


Ricapitorin Borgoticino presso il . È 37038 n È 
«signor geometra .-Balzari; \in Arona '*\: Venti sg Ri enna EUCOSS8} af 
presso ii) sig. ring. cav. Morzagora.” 10) ®C'ano; a lole di Kar. 

\ figne la preferenza sopra tutti i 


Fao ( ori gimedi impiegeti. eontro té, due 
PASTA Pettorale I. ICHENE 'Affezioni. Progno "te. dice, Age 
di MIUSTON, farmacista a Torre.) Co maorano 10 Italia Di. Lg li 
per lu pronta guarigione dei raffreddori, °’Fanis: è, "Lérto RIA Mi 
tessi, fiocaggini ed ‘ogni, irritazione «di | Hino 7 ti ra, Z À 
petto, — I. 1 50 la scatola. .;... no Sane? DFOSSO le principali, 
' Deposito in Torino nella farmacia Bon}. acie d Italia. 

Zani. via Doragrossa, accanto al n. 19 Î 
| ROmEBIOETIA:GEIa sl ONTANI 


EVRRI GRANI DI SANITA" 


del dottore FRANK, #, soli au- 
torissati, si distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istruzione stàm- 
pato: alla’ Tipografia: LENORMANT; 
che deve: accompagnare ciascuna sca- 
tola,e nel quale. si. trovano \lunga- 
mente dettagliate le proprietà di questo‘ 
Rranoso DRFEStNA, «= A Parigi, in- 
lrizzarsi al sig. Lewéville] diret- 
tore ‘degli uffizi della Farmacia ; rue 
Neuve, St-Augustin, 45. Prezzo fr. 4.50, 

ce, et; commissionarioin Torino D. Me xpo- 
Vendonsi:|Zorino,.da Depanis eda Bonzani; 
Alessandria, Basilio; Casale, Comolli; Bava; 
Genova, De Negri; Chivasso , Ferreri; 
Guastalla, De Negri ;' Novara} Caccia; In 
tra, L. Caccia; Nizga,|Dalmas; Lugano, 
Uboldi; Novi, Ospedale militare; Vercelli, 
Bertelelti; Milano, Zamelti; Modena , far- 
macia S. Geminiano. 


i Pri uh fitiv x I ag À iti 
‘ :AVVISO ai sigg. MILITARI 
MALATTIE -SEGRETE....... | Aeg SPOREZZO, Tri 
ID FASI si GG | Lt 0% sa zan: è i. j A i 
Coll'ANIRORION COLTAN si guarisco in 3,0 È gioni dagli s608 | Guardie di 8 Mo, i inardere delle 
recenti oferonici i più.ribelli e dai fiori, bianchi ,o senza: danno .aleune .e-{. borrio;' Spallinie, \Cinturinf, 
altro rimedio interno.— Presso del flacon coll’isirucione E. &:| Sciabola) Hopì, Selarpe, 60C., 


i 3 PIAGA, SEPRIO S ino} anche.daiGuardia Nazionale, il tuttò 
Nella, Farmacia Depanis, ni, Npop4, vicino. a piazza Castello, Torino. diver obiezione presso, 111 


PROFUMERIA MEDICO-1GIENECA: 
4 ci (i n 
sii i IUOG.O0 GUSD s n 
n di Je Pe LAROZE Chimico-Fofmacista 
si della Scuola superiore di ‘Parigi. 
eilon.' Prodotti, perl’ abbellimento e la conservazione ‘dei capelli. 
L'Acqua Lustrale nutrisce;i capelli,,,impedisée il ‘pretocerintanit 
mento , arresta, la caduta;e facilita il loro creseimento, ‘ealmando i prariti 
facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo.della boccettasL. 2118: 
La Pomata conservatrice di 7. P, Larose, adoperita come cosm 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo ‘il loro:scoloramente e. la ca 
- fiduta e fortificandone le“ radici: ai imille’ fiori’, ‘alla violetta, alla rosa, ed ali 
DI igelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 50. i. 
} L’Olio di nocciuoli profumato specialità per la toeletta dei ca-3 
pelli massime dei fanciulli, rimediando alla loro aridità .ed atonia; dà, loro lu- 
Gidezza come anche alla barba, e fornisce un nutriméntò'èdvstante è'Tigehera=* 
tore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 3 ; - 4 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigià della" fàma e" i 
del suggello di SJ. P. LAROZE, che conviene esigere:»-Venditàvall» ingrosso e 1 
spedizioni, zue dela Fontaine Moliere, n. 39 bis, Parigi. — Deposito segntrale in Tor. 
rino presso l’Agenzia D. MONDO , via dell'Ospedale, nùm. 20. — Vendesi pure:) 
Torino; da Bonzani, Depanis,— Genova, Brazza > Milano, Zanetti, corso Vittorio” 
Emanuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria, Basilio — Bologna, Veratti — Mo-* 
dena, farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi -'Triéste, Serravallo. (N. 2) |. 
piacere at È rele | 


Lamartine, 35. 


CASA RASPAIL; a PARIGI, 
46, rue du Temple, 44 


LIQUORE iciznico da tavola 
F.-V. RASPAIL 


' Superiormente' igienico ‘e di un gusto 
squisito, ‘eccita l’appetito; favorisce ila di- 
gestione e mantiene la salute nel suo stato|. 
normale, >; 

 Affine di evitare le imitazioni e le.con- 
traffazioni, esigere: Y Una 
1. Sull’etichetta la fitma Raspàil; 


VARA) Salle botti 29) 
DIA glie il sigillo. {6 
F.-V.R. 2 
(Marche di fabbrica qui sopra) 


Prezzo del litro L. 6 50. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. 
Monbo, Torino, via dell'Ospedale, n. :20. 


[Sopra cartone velino di Fran- 5] 

GIA... 0. è (0h 901100, 
i Id. porcellana (Germanis)» 3150:hd: 
VIj Fd? cacùitetibo |). n » id. 

Id: naglese. (Bristol) . »6 » id 
Id. fortissime ergran formato . ‘»8e40id | 
| Novità per biglietti di wisità sì in 
forma che in cartone francese, inglese! 
\é di Germania, 


Sicilia, e, quella d'Italia, al prezzo di 
IL. 4 per caduna,.g si spediscono franco! 
per tutto il regno centro Vaglia ‘pò- 
stale'affràncatò, sitéome purei biglietti) 
idi visita; & norma del prezzo che sarà] 
mandato, j | 


Si raccomanda di scrivere molto chiare] 
U nome a scanso di errore: 


CIOCCOLATO JODICO 


L' ACQUA del Dott. NATALE SPENIZ 
quale spacifico contro la clorosi ,. la 


DI LECHELLE 1 si, la scrofola ela sifilide. 


ì Ni tic] “% ; Pi " H a 
SANTÉ e ja tue Farmacia Barbiè, piazza S. Carlo, 
; ; IRA. PERTORALE " Torino. Scatole grandi L. 5, piccole 2. 


J 


3 {l9D 1/96 i ano 
x asi 


DE L'INDUSTRIER PARISIENNE 
Rue Neuve; N: 21, Turin. 


ARTICLMS de Imxo di de fantaisio pour endenux, lorgnottes de 
tiuiltre; petits romzes ci bronzos imitation, lamapes riches et autres, 


| nel SP FP E RINNOVATRICE - csmdelabres, flambeaux, siuzponsione, de lampes; m es 
«EAU Da LECHELL ci dad pi là il d ail, È * » ser "GIÙ 
ine i ren ORANGE, MALATTIE, CURA, 1 06itnae urico ot tt dei di MI sl 


7 generalmente conosciuta in Francia per i suoi numerosi successi ,.è, superiore, a 
tuttii rimedii per guarire le malattie acute e croniche spesso mortali del 
petto, dello stomaco è degli ‘intestini. I medici fmiziati alla composizione dichia- 

' rano che è ilmiglior, mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite; 


scoli, le perdite se- svai sta 
37M PIETOSO RE TAL SN ET 
SCIROPPO NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
spasimi, palpitazioni di cuore ed ‘altre. malattie. ostinate, < Boccetta: fr. &.0% BO. eccellente ctr g 3] al Citrato E ) 


i : EXCEPFIONNEBS — REMISE AU CO. OB. 
sputiili sangue, asmibronchiti, ecc. 'ed è'Bopratùfto raccomandata ‘pet arricchire’ minali, i rilasci, 
DI DI 
‘COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco. tempo i ‘mali ddcohi, infiam- fidi fermo: del dott. CHABLE e la sua! {tf : 0 CH ARLEA {l 
nali Cp ge rossori e pardlisi della Vine _ Boosotia: fr. 4 BO. | iniezione. Prezzo: 6 fr. L AB E LON dé E CA A III 
e della 


nl 1a ic ABILE {N Lo MAGASIN DE Hi AEREO DE L'inDusttt 
i. i_sivelalici 9 Le 6 x N L Leti 
PLUS DE Per arrestare gli LA Mie CATASARINE n'a pa ta suvottrsale dans rotta. 
un sangue povera:ed.alterato..++>Prezzo-della boccetta: fr.'"6 è 8 50. 7 CO PA H U catatro «di ‘vescica 
NEVYVROSINA-LECHIELLE, sololrimedio curativi deile nedòalgio, emicranie, ì ‘ortificate i tessuti indeboliti, chiedete f. 
ACQUA SANITARIA antiputrida) efficace per cicatrizzare le piaghe ! , Le donne, per. is/lussi bianchì col Ci- | FARMACISTA prrta scuota st: pi rana, , | Chimico Farmacista di prima classe 
della ih specie, cancri, leto aladene Walattio glella pelle. Diana fred itrato di ferro devono far uso, del- PLAGE DU CAIRE, 19, IN PARIGI, gala 'acoltà di Parigi: ‘| 


l'Acqua verginale n iniezione. QuestoScirop, cui base è 1 primeipie 5 
Prezzo: & fr. i altico della Digitale, è il medicamento il più Stima i" figata ti 


DEPURATIVO.DEL SANGUE | fiatatito aci'cuote sie idro: | [InvaLximIuE DELLE GONO 


‘Seltoppo vegetale sudorifero, piate: dai and Ergo francesi, fra 
Y obis! ‘og au cidove preferibile al. Rob; il migliore depu-, E iland NED eci Aa, i 
i x i ri rativo'conosciuto perla gu&rigiorié delle’ ln Mobo È, Pei fi denari 
ATA FAVARD E BIAIN ]seia Re 
C stenerco, ecc. — Prezzo della boccetta contro tali affezioni. Esso calma 
Parigi, rue Neuve, Si-Merry, 40. 
Questo rimedio , le cui proprietà sono constatate.da lungo tempo 


coll’istruzione : 9 fr. (Una' cara è'di'6 
1} boccette),Esigere il nome di Chable» 
sulle: boecette. È 
ita È = Sy "OSSA MII Bagno' minerale e Pomata 
er migliaia di cure, è di pn uso imapprezzabile in molte malattie, {li am fog invia Lpairatia 
cali sins: gotta, reumatismi. sciatiche, Beuciature, piaghe e geloni, fe- ti-orp P 
rite, calli, lupini e, occhi di pernice, ed.,è riguardato daì più celebri me- 
dici come; l'agente più attivo e il meno irritante nelle suddette ma- 
| lattie.'— Prezzo: fr. 2 20 e 41 20.il rotolo, con l’istruzione. Vendesi: 
| Torino, da Bonzani, da Depanis e_da “ron S. Francesto di Paola, 
| n.405 Milano, da Zanetti, e nelle, principali. farmacia d’Italia. 
di ORTO II rt rcineni 


i EMICRANIE E NEVRALGIE «- 


Agente commissionario. in Italia; DI:MONDO, Torino, via dell Ospedale} n. 20, 
_ Yandénsis Torino , da;Bonzani; e{da;Depanis ;;/Vovara,,; Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti ; Piacenza ,. Varesi; Modena, farmacia S, Geminiano , 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza , e. 
nelle principali farmacie, 


— Emorroidi, pomata chè guarisce 
in tre:giorpi, —Parigi, 36,'rue' Vivienng; 
dott. C LE,, medico-farmacista..(Con- 
sulti per lettete).. — Vendonsi: Torino, 
| da ‘Bonzani ; Milanò, «da Zanetti; Nizza, 
‘ da ccp e nelle principali farmacie | 


Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepelelier. 
‘Ogni bocce:ta porta l’impront» del si- 
illo e la fitma dell’inventora G Charleau 
— Prezzo fr: 8. —Vendesit> Torino) 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Brazza; Ler- 


i 


lodl’Italia. 


iv 


Necsserz.i 


Onde 
OE fa 
La 1/® 5 
istruzione 


: 


j È LI tl 5 2 3 lora — Alessandria Basilio Novard), 
: 1 i Me | DE El Rs) i $ e fuel aessnzegagta “ ud” accià, ed ‘intatte Ve'principili farmacie. 
L. 3 -30.. ‘ b ; h LI s250 gg. ® in Italiano e da un’ altre.» i - 3 
PAULL'INIAFOURNIER ij «vas SS 24 | Eranossecolbollogovernativo sulla sua ira» 
|, Iatallibile per combattere le nevralgie, gaatralgia,) ai ignie arnionr Grisoile si sr rien u c 559 3 73 Bert in i DAI 
|a panta re restanti sua «Contro la nevralgia e specialmente 8) bal SO. ZI | via dell’Ospezale, numero 20. — Vendita: 
î cai accessi più violenti scompariscono in alcuni min ,|Paullinia-Wowrnicr puo durelbicaea» up e. SER 32 3 Sa. | Torino Depanis Bonzani; Genova, Lertora i 
Prep piro dr pei "RNC porge pd Targa vr, Mento ci avera dii f nt © ISLE 2 2. | Bruzza; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza: f Nuova invenzione a zampillo colitinno pet 
o ' Cs si Po Ì si 1, i) 3 ri etlels sila > 
|’Le numerose caperienze ito ne bi di Parigi edi" « Ilsig, prof. Ni orini cai dleniati dieta Pavitimta! 9° 72 ESA 8 o | Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio: f elisteri e' iniezioni, ilsolò senza stantulo; f- 
ea: RI I Dn) e cirrosi Oiea0r il Powriater è Ilrimedio che gli è meglio riuscito».; ;. | die Es3 hs sia Vercelli; Berteletti; Bologna, Veratti;"Mo- # lassa' è molla, che nor ‘esiga aléuna cura pe' 
| ) RVOBGST ‘a LI Sia gate, A- Tar-| «E.ilsig. prof, Lecesur certifica che la Paullinta-' RA SS > ©_® dena , farm, S. Geminiano ; e nelle princi- $uò mantenimento. ‘Ricchioso in belle scatole 
Frisepg ig tiatiaiaei id che questo medica-|« Fenrmior gli ha somministrato eccellenti ll E SdL | bali farmacie d'Italia, . sad ci 
È vu ig fliore aucinerg6$o conosciuto; È il tortco più che è Inngi d'aver ottenuti dai preparati similarit,.» a) EI SNNSYT.SE/À ‘nor è soggetto è verun 'seoncetto; notice t) 
A x 1 id $ re; ° Pe RT ‘viaggi ‘PETIT; inventora — | 
dine delta contrazione ohe RIRIEIONIE doi acanoe nea EA loanta riscaldante e spesso nosiva. ca ri suli Ei = MAGNESIA® “nità inglese, | pepara siro di ea: abpg= 7 | 
n Pie Re i Papa col 579183 $E. |a Membre em gi e | dre Li PIO 9106 De 
It È Ù i: Bruzza; Milano, Zanetti; Novara, Cac- EN (2 23 i Man er. Vendesi in flacons sug- ho l'Agenzia ‘Di Mondo. vi- 
Vendita: Torino, -Depanis, Bonzani;.. Genova, Lertora, cage” agi È si] SESTA 3 n posito! 9 
IR Alessandra. Basilto: Bergamo, Canobbio; Pavia, Turconi; Vercelli, Berteletti, e nelle prin SSE#£) 74 quat i dpi; farm., Doragrossa, | dni’Ospedate; n; 20; Torino: 


ipali, farmacie. @*-Italia,, > \\ wo (Lab Rat: (110 iL; 


einen eprrgapirrt ar 


È gr PO I/O: SOOTAIE g SOIUSA, VE ASI OA Tipografia dell’ Opinione diretta 436. Garbono. 


